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Di Virgilio mi ha sempre colpito l’amicizia con Filippo* , esempio di comunione e libertà 
La loro amicizia  è stata fondamentale  per l’unità di tutti i preti in sudamerica . Facevano due volte 
all’anno il ritiro e poi con alcuni le vacanze  e questo ha fatto di quel gruppo di sacerdoti una cosa 
eccezionale  
In occasione della ordinazione episcopale di Giuliano** a Manaus  Virgilio  mi ha detto . La cosa 
più grande  della nostra storia qui in Brasile  è che in 20 anni non si è mai perso nessuno . E’ un 
grande miracolo della Madonna .  
Virgilio è un esempio di paternità e quindi di affettività nel seguire la gente .Nel passo del tempo si 
è così sviluppata la sua responsabilità e questo lo faceva più paterno e  sempre più fecondo . Mi 
ricordo quando  ha passato il momento particolarmente difficile a riguardo del suo compito e sulla 
sua responsabilità . Li ,  per la sua vita è stato un grande passo avanti  perché vissuta  nella umiltà 
e semplicità. 
Li , ha superato , non senza  sofferenza,  l’aspetto ruolistico  ed è diventato davvero libero . E’ 
venuta  fuori così tutta la sua capacità di affetto e di paternità 
Mi ricordo come questo sia stato duro . Prima l’abbandono del seminario  e la sua andata alla 
Serra  
da padre Rosario sembrava un apparente ritiro .  
Quell’eremo  diventerà invece  nel breve tempo un polo attrattivo infinitamente più grande  e pieno 
di frutti rispetto al grande attivismo  nella città . Diventa  un punto di riferimento per moltissimi. 
Musicisti, poeti , letterati, politici , ricchi , poveri , personalita impegnate nei vari campi della vita 
politica e culturale del Minas ,tutti colpiti da un’amicizia  al loro personale destino . 
Mi ha colpito molto quando sono andato alla Serra  il giorno del funerale , visitando la sua stanza , 
la sua cella . C’era la foto di un grande albero  , cosi grande da contenere alla base un frate 
camaldolese . Sul letto il rosario e li a fianco  le bottiglie di vino italiano per gli amici. 
Si vedeva che tutta la sua casa era fatta per incontrare gli amici . come erano disposti i tavoli , le 
sedie , il caminetto. La grande tavola da pranzo . Tutto era fatto  per  accogliere la gente . 
Quel giorno ho visto tanti piangere , ho visto il governatore di Belo Horizonte piangere  disperato  
per il venir meno del  punto di riferimento  che sosteneva tutta la vita . 
Lasciare il seminario e andare in un eremo,  è stato per lui un momento di dolore perché era un 
passaggio apparentemente negativo  per  la “ Carriera”.  La circostanza  da lui accettata come la 
volontà di Dio  è diventata  una enorme libertà ed opportunità.. 
 
Per ultimo . il giorno della sua morte . 
Io e don Fabio  siamo andati al capezzale due volte in quel giorno . 
Al mattino  egli ci ha riconosciuti  in mezzo ad una immensa sofferenza .  
Li  ho visto un volto pieno di pace  e uno sguardo che guardava profondamente  il destino, Gesù. 
 
Per me  Virgilio è l’esempio  della persona semplice  che, fidandosi  nella obbedienza, diventa 
grande e feconda per tutti  e la comunione  che oggi  vive il movimento in Brasile , malgrado le 
enormi distanze  , è stata salvata per la sua umiltà , amicizia e vicinanza . 
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